Pensieri , probabilmente, cattivi.
La CISL con comunicato ufficiale della segreteria, ha precisato di non aver mai versato compensi in nero a Beppe Grillo. Specifica che non è nel 1999, come affermato dall’ex segretario confederale Guerisoli,  al tempo amministratore, che il comico è stato ospite retribuito della assemblea quadri, ma nel 1995. In quella occasione percepì 20 Milioni di lire per una serata, quietanzati.
Il doppio quindi della cifra indicata da Guerisoli che ha parlato di 10 milioni in nero. Grillo ha querelato per il nero dei 10….sui venti si attende prossima battuta del personaggio.
Confesso ci sono rimasto male. Venti milioni nel 1995 erano l’equivalente di un reddito quasi annuale di un operaio. In quel tempo una richiesta di 80000 lire nel contratto nazionale veniva definita “ distruttrice dell’economia italiana “. 
Insomma mentre ci voleva un mucchio di tempo, sacrifici e mal di pancia,  per avere un aumento “non distruttore” , Grillo , non ancora vate politico, si beccava venti milioni quietanziati per raccontare barzellette ad un pubblico di sindacalisti. Venti milioni pagati dalla CISL. Non mi ricordo se i quadri si siano divertiti; probabilmente si , Grillo era sulla cresta dell’onda non aveva ancora maturato le folgoranti battute su mafia, senatori a vita, zombie etc. Certo avessero saputo quanto costava ogni barzelletta da lui gridatal comico  sarebbero ( in grande maggioranza ) stati molto meno ridaioli.
Immagino già i commenti e gli scuotimenti di testa. “ Il solito moralismo “, “ il mercato dello spettacolo è così , abbiamo concordato il minimo “, “ Guarda gli altri non sono differenti”, “  Accidenti ma non si può far casino su queste cose “ e via discorrendo, sino a “ Grillo è genovese “ e “ non c’è niente di male è la sua tariffa, se invitavi un altro era lo stesso “, e con senso dell’organizzazione “, si vuole sempre fare un caso politico di tutto “.
Ecco insorgere il cattivo pensiero, nel senso del malevolo. Il segretario Bonanni scrivono i giornali in breve trafiletto , ha chiesto scusa a Grillo. Chissa perché? Lo ha delegato il querelato Guerisoli ? 
Non dovrebbe anche chiedere scusa agli iscritti di simili sprechi e assicurare e dimostrare che è stato un incidente. Che ci si può divertire con quasi niente, magari un karaoke. Che sobrietà è una parola che fa ben rima con solidarietà etc…Non è necessario tirare fuori la CISL cattolica  per farlo.
Secondo cattivo pensiero. Perché versare quote di iscrizione per pagare, a prezzi di mercato, comici ultramilionari ? Moralismo spinto: una adozione a distanza con ong serie richiede dai 3 ai  400 euro all’anno. Quante possibili con 12.000 euro ? Sostenere sindacati poveri e perseguitati un po’ di piu’ ma con 12000 euro se ne fanno di cose utili.  Esempi tra tanti. Se ci si pensa un attimo forse il moralismo diventa amarezza e perché no ? indignazione. Esagerato ? fate voi. Io sono contento che mi siano venute.
Mi piacerebbe sapere che cosa ne pensate
Toni Ferigo
